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Premessa 11

Capitolo I
ESIGENZE DI UGUAGLIANZA SOSTANZIALE E SERVIZI PUBBLICI

1. Premessa. Le istanze sociali e l’uguaglianza sostanziale. I diritti sociali
come dimensione prioritaria dell’uguaglianza sostanziale

2. Rapporto tra soddisfazione delle istanze sociali ed attività economica nella
Costituzione italiana

3. Rapporto tra soddisfazione delle istanze sociali ed erogazione dei servizi
pubblici

4. Le possibili forme di interazione tra livello nazionale e sopranazionale nel
settore dei pubblici servizi: 1) separazione 2) attrazione verticale 3) condi-
visione

Capitolo II
L’EMERGERE DI UNA SENSIBILITÀ SOCIALE EUROPEA

E LA COSTRUZIONE DEL PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA SOSTANZIALE

1. L’originaria assenza nell’ordinamento comunitario di un principio genera-
le di uguaglianza sostanziale

2. L’uguaglianza nei servizi pubblici europei. Il principio di coesione territo-
riale come forma di tutela sociale promossa dal livello sovranazionale

3. Il riconoscimento della rilevanza sociale dei servizi di interesse economico
generale. La maggior attenzione ai profili dell’uguaglianza sostanziale inau-
gurata con il Trattato di Amsterdam e il nuovo art. 16 Tr. Ce. 

4. Il contributo della giurisprudenza comunitaria alla costruzione del princi-
pio di uguaglianza sostanziale
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2. La costituzione economica europea e il suo impatto sulla costituzione
economica italiana ex art. 11 Cost. italiana. Riflessi sul sistema dei pubblici
servizi
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italiana tradizionale di servizio pubblico
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5. La mancanza di una “formula” vincente. Riflessioni sull’idea della concor-
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